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UTRECHT - Il Festival olandese di Musica Antica continua a riservare sorprese ai 
suoi spettatori: prendiamo per esempio la rappresentazione di ieri sera del dramma 
liturgico “Filius Getronis” (il Figlio di Getrone) nella Pieterskerk.
Il programma, letto diligentemente da quasi tutti gli spettatori, prepara ad assistere 
a un concerto che ha tutti i crismi della “serietà”: si parla infatti di un dramma 
medievale su un episodio della vita di San Nicola, interpretato da Alia Musica, 
ensemble che in quanto a studi e ricerche sulla musica medievale di “serietà” ne ha 
da vendere. Dopo le prime scene tuttavia, il pubblico mostrava una sorta di divertito 
sbalordimento.
Il dramma è sì medievale, ma interpretato in maniera del tutto rivoluzionaria: non 
manca l’imperatore cattivo, che per ben tre volte cade dal trono sgangherato; 
cambiamenti continui di costumi, dato che ognuno interpreta a turno tutte le parti; 
chierichetti con incenso, streghe siciliane dalla voce stridula; e per finire, un 
autentico colpo di cannone che annuncia il deus ex machina (nel nostro caso San 
Nicola).
Ed ecco il miracolo, il clou del dramma: San Nicola riporta il figlio di Getrone dalla 
corte dell’imperatore pagano Marmorino a quella dei genitori (cristiani) 
profondamente addolorati.
Lo sbalordimento iniziale si tramuta in scrosci di risate entusiastiche, e ben poco 
olandesi. E come potrebbe essere diversamente? I cinque italiani, i due inglesi, i 
due francesi e l’unico olandese (il narratore Willem de Waal che nel tedesco di 
Basilea - il solo dialetto che a suo dire conosce - collegava una scena all’altra) 
emanano un fascino irresistibile che non può non contagiare tutta la platea.
Ma ecco riapparire la “serietà”: la cosa più interessante è che tutti risultavano 
padroni della scena, sia vocalmente che strumentalmente: non sarà certamente 
sfuggita tutta la serie interminabile di strumenti che contribuivano a ricreare una 
sonorità antica e ormai dimenticata.
Insomma, Filius Getronis non riesce ad essere in ultima analisi una farsa, 
nemmeno quando alla fine il pubblico viene invitato ad alzare un buon bicchiere di 
vino rosso per festeggiare il lieto fine del “dramma”.
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